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iPdiscorso del venerando Silvio 
Spaventa a Bergamo in occasione 
dal 20 settembre è destinato ad 
a^ere un'eco memoranda in tutta 
Italia per la importanza dóiruomo 
che lo pronunciava. 

Dolenti dì riòri poterlo pìiblicare 
Duella sua integrità, ci crediamo 
fettavia in dovere di pub(icar;0| i 
ffl^ffprincipali invitando tutti ì pà-
|rioti a meditare sulla parola eie-
'fatissima di Silvio Spaventa: 

Un diplomatico straniero — ha det­
to l*illustra patnotta — che con oc­
chio vigile teneva dietro alla questio­
ne romana e fora^J^iModo non be­
nevolo airitalia, tni diceva alcuni anni 
or Bono: 

- Che fortuna per l 'Italia! questo 
vgcah^o, che vi insulta tanto, fa a Voi 
pià^bena che ogrikvostra abilità pò 
litScSé I suoi discorsi provano quanto 
QgVrtìPliberissimo, e tutta l'Europa 
non può a meno dì vederlo. 

E le ostilità cominciate da Pio ci 
vengono anche dal successore, bonchè 
diverso, secondo l'indole diversa dei 
due uomini: l'uno molle, buono, con 
un non so che di teatrale j^^Bolenne, 
0 ignaro dei problemi moderni: l'ai 
tro, erudito, scaltro, sottile, cheque-
Ili probiemi conosce e risolve teolo­
gicamente con colina. 

Dopo 16 anni, la posizione è iden­
tica di opposizione e contrarietà. 

Fatto è che nessun Governo metto 
in dubbio ciò che esislif,^g, quell'unica 

I volta che in diplomazia se ne parlò, 
fu per chiedersi se^jjr avventura il 
papa non fosse in ìtàifa troppo lìbero. 
Illaritài applausi). 

La St\nta Sede rìtìulÒ tutto, anche 
i'fre milioni che la legge tossegna-
va; il papa è chiusjo, si protesta pri­
gioniero e grida sempre, senza che 
l'Europa si commova troppo. . 

Questa acquiscenza generalo si può 
diro che ha tolto la questione avendo 
soppresso uno dei contén3e1iti della 
due partì. 

Ed è qui che si rileva un lato nuovo, 
in quanto sì credeva la questione non 
componibile senza la conciÌÌazione, 

S mentre la questiono fu spèWta perchè 
3 la conciliazione non àvv§nne-^s|ier fer-

Dmo le potenze temono j)iù l'accordo 
^che la inimicizia. (Verissimo fj 

Cosicché non abbiamo ragioni noi 
di desiderare e tanto meno dì provo-

|care un accordo col Papa, come non 
ne ha il Papa verso di noi: un ac­
cordo simile farebbe risorgere la parto 
legittimista che corto non si schiere­
rebbe coll'ìtalia: duri quindi questa 
sìtUftìWhe, e Auri "" pezxo, che ciò è 
i»iile per tutti e due. 

MW^per tutti e due è pur gravo il 
danno : lo Stato perde l'appoggio della 
forze coriaervative religiose, e il papa 
pure ci ptrde, che l'Italia si scosta 
sempre p'ù d¥-l«i che le nega il dì-
ritto di vivere in intera famiglia. 

Si resta quindi Iplpesì su qji,fllo 
che sarebbe il meglio in una scelta. 
Io per me m n anguro neBsuna con-
eiliazibiie finché noi non saremo forti 
abbastanza da resistere &lie gelosie dì 

fialtri, e il sentimaotò di Jil^ertà non 
ìearà foitisaimo in noi — si da resi 

stere all'iiifl"*^*<'za del poterò teologico 
che tentfià cofL .̂ogni forza di assor­
birlo. (Appl'iUfiiJ. 

Ad ogni mt'do qualunque combina­
zione non porterà mai ad uij^ conci­
liazione a meno di non uccidere vita, 
ÉQOpO, carattere al nuovo Stato, al 
giovine regno s'isorto, che ha dinanzi 

| a sé un grande avveni|f. 
Risorgerà vuol diro innalzarsi a 

nuova vitrt, rimettersi neliUt; via che 
gli altri battono da tempo e con loro 
umminara di conserva. E l'aboli^lonQ 

Europa avvenire è che lo Stato è in­
trinseco a noi perchè leggi.-o dìfftti;, 
sono voXiSlàUmanì che, puro stabiliti 
e vigenti fuori di noi, sono però nostra 
emanazione o ci legano tra noi e ci 
obbligisno al bf̂ no comune e fanno la 
nostra grandézza e il nostro orgoglĵ ^» 

Questo l 'Italia ha comune cogli 
altri Stati ; —• a noi;iil|j,'ftirpvare (y^ 
ne saremo degni e sapremo adempiere 
i doveri che da questo ci vengono 
ioipot^ti. 

Né l* adempiere que8:ti dovefii^à^dif-
fìcilfjjMpreaa quac);do la virtù pene­
tri 6 fecondi gli strati della società, 
a forte rigoglio di vila nazionale. Cot̂ i 
ci vuole la scuola popolare e Poffl* 
qina, in cui iT sapere sia caratter.9,.^e 
le'cognizioni, opere. (Grandi applausi). 
Contro la Chiesa sorga e stia la 
Scuola. 

Non astensione dalle urne, non in­
differenza alla cosa pubblica, non ri- | 
hunz^a a nessun sindacato in cui gli 
interessi pubblici siano impegnati. Al 
sonno ed alla pigrizia antecedenti al­
l'èra del risveglio succeda la forza e 

il! attivila de! popolo giovanissimo, a 
combattere la lotta per la esistenza 
fra le nazioni. 

Al disopra delle formo e del nata-
Ojtlgijsmp dei partiti sta un principio 
che non è aristocratico né borghese, 
non laico né rel'gioso : ma è il diritto: 
'il comune diritto di tutti e in tutto. 
sàUn governo che rapprosontasse un 
solo partitbifeproteggèéSe gli interessi, 
i djtit^iai^pochlWfrebbe «n nuovo 
potere temporale : non sarebbe mai 
un governo moderno. 

Al disopra dei voti delle maggio­
ranze guadagnate con furberie, arti­
fici e menzogne, un dovere di onestà 
è ntlif^JStcienza pubblica ; e quel go 
verno che non vuol obbedirvi è uri 
muovo governo temporale. 

E óltre a questi doveri di sincerità, 
altri molti vi sono che ometto : -rriuno 
però non posso ìascìarltli&in quanto si 
lega all'acquisto di % m j . Questo 
acquisto non faccia sorgere in noi 
arroganze ad agognare possedimenti 
fuori Hi casa nòstra. Questi desideri 
vengono nelle nazioni che li soddisfa 
ranno, da necessità spontanee o pro­
vocate ma che pure alì^^momento î sìH 
impongono. Ora noi non abbiamo si­
mili necessità. 

LI ì 1 
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Ecco un telegramma of(lcìale 
da Madrid che, meglio di cento 
corrispondenze, ci dipì^ggin qua­
le stato si trovino gli eredi dL 
Alfonso di . . . . ufana memoria. 

« MADRID, 23. — Un'Ordinan­
za proibisce ai giornali di pubbli­
care notìzie concernenti il proces­
sò 4?gl'ì"sorti^ la disciplina deire*^ 
sercito e l'ordine pubblico. Non si 

,̂ possono pubblicare che le notìzie. 
*dì fonte ufficiale, con divieto dì" 
commentarle. ^ 
• I giornali contravventori si de­

feriranno ai Coasigli di guerra ovm 
vero sì soprlmeranno ». 

La monarchia spagnuola, pari 
H tisico arrivato W^erzo stadio, 
tenta l'ultima cura, quella del san-
gue. 

Non crediamo gli produca vanj?j 
taggio ; anzi il cotitrario. 

Vedremo quanti giorni durerà 
un governo che arresta, de'pBrta, 
fucila e non permette ;a chicches­
sia di dire verbo. 
: E' il terrore bianco nella piti 
orribile sua forma: la forma le-
gale. 

È'Orditìànza peròsédelìa regina 
spagnuola ci fa ricordare la fa­
mosa Ordìtìfhza di Carlo X che, 
poveretto, oggi la pubmicò e tre. 
giorni dopo era a spasso. 

Chi sa che fcstpuon rxiblto tempo 
non s'abbia a dire: C'è in Europa 

..una regina di meno ed una re -
publica di pi t i? 

lUricavato fu di circa 1500 lire, di 
- - - - - - - - j t 

cui circa 90D rimarrano ai poveri, 
dopo detratte le spese. 

Il successo superò la comune aspet­
tativa e fa una terribile sconfìtta.̂ ^^Qr 
cy^iia^piP sfogo di invidia e perso­
nalità, lavorava nell'ombra per intral-
ciare l'opera eminentemente filantro­
pica ed, umanitaria dì quei bravi gio» 
vanottì. 

Nulla valse contro la ferrea volontà 
di taluno {ra i soci del Otrco|oi,,gU 
ostacoli furono completamente speZ' 
zati ed abbattuti ed una vittoria ve-
ramente splendida e trionfale ebbe 
i « gioventù domocraiica. 

Rj^scitiasimi gli spettacoli popolari 
nel cortile Masiero Beggiolini,Il giuo­
co del patatrac a dai pentolacci di­
lettò in ispeciaì guisa il popolino. 

La pesca dì beneficenza fruttò ol­
tre L. 250 — il ballo popolare circa 
L. 100. 

Grande coacorso di gente. Introito 
rilevantissimo. 

Alla sera il Teatro illuminato a 
Luce Elettrìca^ accoglieva gran folla 
dì gente. 

La fin fleur della nostra Arìstocra-

Andarono sul luogo le autorità d^Oft' 
stelfranco. 

C^atelgugl le ì i iBO* — Viene ria-
perto il concorso al posto della con-

safeta molàica chirurgica di questo 
Comune, il cui i^arvizio è stabilito alla 
cura gratuita estesa alla generalità 
degli abitanti. 

Lo siipenTO è fissato in annuTO 
4000, compreso l'obbligo delle j0' 
cinazioni e l'indennizzo pel mezzo ai 
trasporto. 

g^E^à,. ^ .01, scrivono :4M#i^^.^.- • 
Nel giorno dì domenica 10 ottobre 

1886 avrà luogo un Tiro alla Passera 
nel parco della ViliaifeNazioriale gsn-
tiimi^te concesso. imt^m 

'I^VPoule d'apertura avrà luogo aljf^i 
ore 10 antim. 

La gran gara di resistenza alle 
ore 11 li2. 

Cinque premi ; il tiro sarà regolato 
dal regolamento di Padova,, 

Trow^giis, — E morta la signori 
Anna nob. Giacomelli nata Fornaaarì 
De Vercè in età di 96 anni^#mogUo 
del comim. Luigi Oìacomelli quasi 
centenne tuJ. |̂'ora vivo. 

I: due coniugi erano sposati da più 
di 73 anni, ed avrebbero fra qualche 
tempo celebrate le nozze dì diamanll. 

Ci associamo alle generali condo-
glianze che giungono da ogni parte 
al comm. Angelo Gìacomelti prefetto 

mere iale 
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-^•^•.T'^ !:••'. 

22 siéttemhre. 

sm^ 
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PlS iW 
mm-Il Mésiàggievo- narra il segu 

fatterello che sarebbe accaduto alla 
stazione di Roma \ 

«A quanto mi dicono all'arrivo 
Un governo che ha per capo Rfraai*; T*.a.lUf nostra .stàWne i deputati spesso 

à^ 

' ^ 

0. 
del potere tcrnpoiala è eogno dell'ai-
tìtiiainH che l'Italia badi partecipare 

.vita europea aWniro. 
Ciò cho v'ha «olla oòMienaa delj^; 

se non può sperare di rivivere i tempi 
in cui bastava per r orb|;.pront^fiiar#^ 
il cìvis Romanus SMW, ha peto abba'̂ ^̂  
stanza da faro per mantenersi alto e 
non permettere che alcuno lo misco-^ 
nosca 0 in modo qualsiasi l'offenda' 
senza esìgere la riparazione pronta. 

Il detto che il dòge Grimani mand^^ 
ai Veneziani, essere indegno di un 
popolo il non Sftjnr vendicare quanto 
a suo scornò dngli altri viene fattOj 
è grande non perchè spingo alla ven­
detta, ma perchè Goltiva alto il sen­
timento del rispetto. 

Queste io ricqrdo per i nostri morti 
d'Africa e pei morti tutti della nostra 
causa, ai quali mmntlo il saluto del 
•popolo bprgamasco il quale attesta 
loro chfl R^ma og^i capitale d'lialit ' 
non può essere, né mai più sarà sede 
del potere temporale. 

Nel risveglio odierno anticlerìr 
cale è,proprio di vero conforto il 
sentirsi siìrrettì così vigorosamente 
dalla parola e trovarsi iti compa-
gnia.di:tàlo.yiaffipTOin questi t | i j -
|ji di polìiica abbiexìone e di corru­
zione delle istituzioni e degli uo-

- I ^ -

mffii che dicono zeJantWehte ser-
virle, rimane alto, incorrotto esem­
pio di probità antica e di patria 
virtù conlbrtKta'ttlla coerenza dSÌ 
carattere. 

Rg^^GOì^i^xdiamQ a tutti i nostri 
corrispondentPire cose importane 
tissìme : 

La brevi là 
_ La chiarezza spccialnientc UCIIQ 

ìndiGazioni del tiomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra una 

sola-facciata dcìk avlclk* 

e volgjyprilsi rifiutano dij^r visitare 
tié' vaìegie. , 

lori l'altro, per esempio, le guardie 
daziarie videro passare Un signore con 

^una Valigia; lo^^ft̂ rmarono dtfmàffdW* '̂ 
-'do se aveva nulla di dazio,,e lui ri­
spose : 

— È roba mia, sono deputato ali| 
^Parlamento, e non avete diritto d F 
guardare. 

—- Scusi — risposero le guardie, â ifĵ -
Non abbiamo il bone di conoscerla.... 

Le guardie di pubblica sicurezza e 
i carabinieri testimoni della sqena si 
potìero^^sull'attent!, e il deputato p^ssÒ* 
senza^^far visitare le valigie II! » 

Non possono forse essere contrab-
bandiert^^i dtìpuiftti? Malli 

UN TELEGnàMMA DEL RE 
- j ,c;yj : ' - i - i ' ' -

air4»iiKOT» Woda 

Un dispaccio particolare all'/l^rìa-
fico da Roma dica : 

« Per ordtne^di Sua Mapstà, iarsera 
il miWti^o tìfiltlìBt indirizzò un te-
legramma all'pnor. Seismit Doda, fé 
licuaiulolo per l'importante parte pre-
sa nella commtìmorazione del 20 set­
tembre, ed invitanèblOi/ad esseigli in 
tétpreta presso le società mihiari del 
suo aggradimento per U devozione e 
l'tìffc t̂to coeì nobilmente espressi verso 
la sna augusta persona.» 

Corriere Vetialo 
• • I 

D A . « A . ' V * A , » ' ^ S : E t S • 
21 aettewibre 

zia Oavarzerana era ivi convenuta in^ «di^ren^ona^ al c a v . 6 i o v . B a t t . al 
I comm. Luigi, e alla intera famiglia. 

massa. I » ' . , '̂  . 
Egregiamente eseguita l'Accademii^: 

istrumentale dai giovanetti allievi d'or­
chestra dei maestri Rizzi e Carraro. 

LMIlustre prof. Bocchi di Adria colla 
bau nota sua gentilezza e aiantropìa 
venne a coadiuvare l'opera um.mita-
ria, recitando un Prologo stupendo 
sìa nella forma che noi concetto, e 
che fu accolto da reiterati applausi 
dell'uditorio. 

Il sig. Danieli Oddone, un egregio 
giovahoitò vostro coDeìttidiiQg^, de­
clamò la « Marcia di Leonida » dì Fe­
lice Cavallotti. Ebbe esito felicissimo 
e vivissimi applausi. 

La Società Filodrammatica Adfiese 
recitò la graziosìssima farsa « La Coa-

"lègnaè di russare.? Ebbero applausi 
e chTamatB^arpiroscenio. 

Per uilìiho seguì l'estrazione della 
Lotteria serio-umoristica e fra le 
crasse risate degli spettatori si ohiu-
SB.lft festa, lasciando in ognuno la 
più bella a~gradita impressione. 

* Nella sala dell'* Albergo al Pel-
rino ìt ove ha sede il Circolo De­

mocratico, trovRvansì poi raccolti a 
'geniale banchetto l'esimio prof. Boc­

chi, gli egregi giovani della Società 
Filodrammatica Adriese, i maestri 

.Rizzi e Carraro coi loro aìliavì, la 
IlLappresentanza della Società Demo-

mocratica e buon numero dì soci ed 
altri amici. 

Vi faronoi:i*Uetì brindisi e discorsi 
d'occasione, e si inneggiò alla fratel­
lanza di Adria e Cavarzare frP|U ev-
VÌM al Circolo Democratico proìiio-
tore delle Festa di beneScensa. 

L'allegria ed il buon umore furono 
la nota predoaiinants in quel geniale 
banchetto, che Unì nel migliora dai 
modi possibili. 

Bravi, bffifì davvero quei giovani 
di nobili ed elevati sanlìmaolì che 
compongono il Circolo Democratico, e 
biasimo severo ai nemici della bene­
fica istituEione ! 

•1-j 
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Il grande patriota Giuseppe Gari­
baldi ai preti dava l'onore di spasso 
denominarla con epatiti suoi propri, 
p. a.: « corvi m sottana nera, ven 
geni dei male ». — Ed a ragiona per­
chè in quelle noniberga.^,heil veleno, 

^^ velattp della vìpera. — E di questo 
ai ha la prova la più luminosa in ogni 
pagina della patria istoria e dì racanta 
lo dissero Monterotondo e Mentana il 
cui sangue largamente sparso invoca 
tuttora vendetta. 

Essi sono uomini sensa paU'ia che 
sempre essi rinnegano. 

Ma llldr^ funesta dalI'oscarantiÉfflé 
e della superstizione religiosa verrà 
del tutto ben presto schiacciata ine­
sorabilmente dal piede della civiltà. 

• ^ , 

*^ Anche Este, benché modesta­
mente ha voluto commemorare il ^ 
'gftterabre; dWiti alcuni a v v # 
blicsti a cura del Municipio annon-
ziavano tale ricorrenza. 

E di0'ittì sull'imbruBÌre incominciò 
la gente adi accalcarsi nella PlaiZa 
V. E. èW^W^avasì la Bsnda Gftta-
à.m^ genjì|raenlé concessa, la qtìalo 
ci rallegrava con la perfetta esecailo» 
ne di vari pezzi. Del «he porgùim© 
grazie al sig. Pala dott. Luigi, presta 
dents benemerito di questo Istituto 
Musicale di cui è la vita a Paaìm», 
afnche per le sue contìnaa gsn^pse 

» * ^ 

•^i^•r^••^ 
' r ic r t *»^ 

r siei lee 
OeHS0errtt lc d e l € l r e« i l 

La festa dì benpfioensja data dagli 
egregi giovituottì coinpont'uti II Cir­
colo Dcwociiuitìo riesci a meraviglia. 

Al lS i 'o le , — Certi Giuseppe Da-
mettb fa Giovanni di anni 28 ed ì\ 
suo vicmo^% parente Dàmetlo Davide 
fu Gottardo dì anni 55, mentre erano 
sui campi & batter pannocchie ven­
nero a diverbio. 

Il Giuseppe slancia coatro il Davide 
un grosso sasso a lo colpì ìiila testa 
in modo tale ohe àvi<3 OÌ-Ù do O ces­
sava di vìvere-

Dicasi che l'omicida m fugguo. 
i 

A. render più brillante la festa non 
^ 

mancò Topera" de'i nostri seUotissìaii 
conc'tt&diai Breda Giuseppe, e doti. 
ZadinelUW preparare e dirigerà l 'ìì-
ìomlniSLZìpne ; cosi P^^^ r i^y |^am& 
ì'<:*pera delpopolano, Festìn Epìfanid 
ìì qualtì si prestò nelì'adobbo della 
lapide da molti anni eretta a fìcor* 
do àelÌA grande data. 

Concorsero pure alla l'ìuseìtadeiU le­
sta diverse società locali, col À3fi|ì̂ n^1« 
loro ghirSatìtli-lttternola h p ^ e s ^ s i ^ 
e fra queste prìmegghvsno qas^ts %1 
Munìcì̂ >ìOf dei Ftìducì patria %att«g\ìi^ 
della Società Optìraìftj'dslfisiiliiio.^* 

La pianta fu lìlummaia f^t sura 
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iìlucrìinata $pic 

dol,J^a|iìqipig^ge^ \ina grande stella 
d'Itftiia can la S(i|iti,ta : «s^Sa^ettem 
bre » sfarzosameÉ 
cava più di tutto dftUa facciata del Tri­
bunale. 

m^: Noi teatro eociale ebbe luogo II 
grande serata di gala con illumina^ 
sione a giorno; furono poi sonati e-
gpgiamente daÌl*or4|t§ta la marcia 
reale, a il magico inno di Giuseppe 
Paribaldi fra i più frenetici apptauBi. 

Balla logo îa cadava una piova di 
liste di carta con detti momorabììi 
relativi alla liberasìone di Eoma. 

fopera la Giocondct^ìll maeglipi 
Ponchialll, di cui già dissero moìft 
bene i Vostri telegrammi, procedo dì 
bene in megìioj sfido io con quegli 

rtisti^tanto valenti! 
4 toippo diabito va qe darò detta-

gliaÌ|f||'elazìone di questo bèUisaimo 
:ÌG veramente riuscito spettacolo al no-
etro massimo Teatro. 

I I I 

!t 

t-i 

>I?®l¥€rara 
21 settembre. 

j . ' , - -

Le censure fatte a mezzo del Bac 
ehiglione a questa aromlnÌBirazione ; 
comunale sono l'eco della intera pò* 
colazione, non già lo sfogo di ufn à-

^ 

< • • • * iaiinò roso dall'invidia come a.ŝ ev ̂'!1M«I 

• 

tentando svinare il vé*Ó, ringen,uo,cor 
.Rispondente dell'Kti^oneo. Prllifìl la 
fé davvero bella sig. dell'J^wsranèd che 
jftPoWerara l'emancipazione di una ! 
^oana abbia raggiunto il suo massiviì 
i iò , ^governando jure €erveloticO;,Q ab^ f 
l^indolandò il caro sindaco, 1 cui elogi 
é^W E^f^aneo pnzzmo Ai eovén^hia 

^personalità. \ 
La verità sua propria di cui fai 

' ^ .1 

ceìino il corrispondente dell'^wgran.eo ! 
ò una delle solite verità sol di noma 
fabbricate nella ^era officiai parroc-
el5Tal%. 

Coloro che conoscono i componenti i 
ia Giunta noska sanno cbe furono 

'elevati a quella carica soltanto per 
iìBsere abbindolati : sono di un carat-

» ^ assai-'trol 
Uilità della s 

^tati di Dop poarigo. . i 
Forse che a Polvarara all'infuori) 

(Iella maestrE», altri non vi.erao.apace ; 
di dÌ6Ìmpegaare gli ardui Incpicnbenti 

dispensa dei viveri ed ĉ Uro ?.... 
pWe impossibile! 

Il* Intrisichezsa dilla maestra con 
jq.ùei aignofi l 'è proprio una cosa ri­
dicola. Ma, a.risederci alla prossima 
leduta copsigUare. 

# 

's 

,'-:/-iA-\ 

èeco éid hanao la 
come 

» 

iGi-y^^-K^i 
I . 
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ÉJwk ^ é * d i inodla» -—La forma 
atlissuna dei cappellint ha determinato 
ana piccola rivoluzione nella ffianiera^^^ 
r < I m 

ài pettinarsi. I«a pettìoatura per^'Se-
rata e per ballo, dss/e essere ^ìiPùf^ 
dente sul collo e ceMo atesso tempo 
più rialzata sul capo, ove termina 
sempre con fiori >pfc:penne che la coru'. 
pletafiO. 

Uà frocte i riecìolini non devono 
^ s e r é più tanlo fitti; devono adoai-
brare (eggermenta sel^za atejTe fSf!' 
Taria di parratfft che olTre spesso un 
mazzo di neeietti troppo obbondante. 
lì maztoccbio ni compone aempre di 
torciglioni, di treccie lente, di ciuffi 
dì sapeHi su coi domina un nodp lì^ao, 
nel qaai« nn fioffciitno, sovente un 
gtoielìo viene posato con g«rbo arti­
stico eba non tutta riescono ad otte-
nere; an^ha per qaesBto ci vuole uà 

m%& particolare. 
Pei genere 4* petUnatura di cui 

•puflìstm^f bifogriS èseg iere dei flori 
kggeriMlmi, i ^ l ^ l l ro>»8, fogfllljne 
ff.a,si»gll»É#, ÌMnimt» dì oro e 4*arget4o 
attsecst^ i-4'^mll jceo di rimiro stret-
t̂ >, d«l e^^re d«ìfabiia. Sì portano 
anche fì'^ccbi di ««lltlt^" sèriihi^tj dt 
i'uUSS^ e di XsXìéHU ̂ m&% © final' 
arsente degli aitffllletii cbs »«/« brano 
fc|p||f,dai nido «d m%^!^k^ procinto 

di prendere il volo. 
Il catogao, treccia, torciglioue o 

raazro •ai ricci che sia, è ormai ̂ ^ t -
j^iato generalonente per le tolette Scoi-
^lacciatn di cui è, si può dire, Ìl corn-

pletaraentOé polle.tole|^pol!ate solo 
al petto, che si portano ^er pranzo o 
serate intime, il catogaoìfeè pure am-

esso, ma allora viene fissato alla 
nuca mediante un fermaglio di tarta-
ruga, da un fiore o da un fiocco di 
nastro. 

Per le raganìne che vanno in sb-
cletà 0 si divertono a ballare ffa lo­
ro, v'à una pettinatura graziosa che 
è formata dai capelli leggermente on­
dulati e: fìaUati sulla sommità della 
teBta;nalla foWadi un, 8 doppio, in 

1-^ ì L L ' ' • = M 

îBézzo aji^uale^sono appun'atìJMJ^aghi 
fiorellini d̂6l colore dell'abito. Se i 
capalli sulla front© non sono tagliati 
a flangia, cosa che ora si va facendo 
t̂Éìéìtio, sopratutto alle bambine, si rial­
zano ittàohiftese, g60|i\^ftd]i^ accon­
ciatura che sta tanto bene ad un vi-
sino fresco 0 tondo come sono tutti a 
quell'età. 
- Iî :8)ffes3ge9 '̂ o€m^©g3 maia l i s i -

palOé -— DomaWi!:nostri jpatres con-
ncHpti dovranno procedere aU'aUziyi?|ifHi 
dalla Giunta Municipale, da cuiyè^|a| 
citladìnauza.si ripromette riformo da 
luogo tempo reclamate in vari rami 
e^ Specialraonte aell'Ufficìo Tecnico ' 
&Sunicipai©«a*neldocastem,dei lavori i 
pubblici, siccóme quelli su cui^&ybasa' 
in ùiodo' preclpiò una oculata, giusta 
>:savia amministrazione. 

Eaccomandiamo caldamente ai con 
siglieri comunali di riflettere serìa< 
mente su questo bozzetto che «noiof 
^iarao;^^j[^ por dìmbàtrare l'alia sa-: 
i^iehsa del aullodato Ufficio Tecnico,; 
ìl quale, se fossimo nel Medio Evo, [ 
dovremmo ripetere che ^hà' proprio la ; 
iettatura e non ne ìndovina^àitr^tta,| 
Un saggio ag^;^(^Jtg||^^]iJ)||kr^fefe^^ 
condannerfebbe alla fiamme quell'al­
bero da cui ogni anno raccogliesse -
frutta cattive. :• ••: l 

Ma veniamo» come si suol dica a 
ìbomba. 

di fL'allargamento di AVWé vie fu 
eseguito a .casaccio, senza un'idea 
concreta, senza un piano preeoncatto 
e ìmGìB. molto a desiderare, tuttavia; 
non sono i lavori peggiori, perchè 
progettati qd eseguiti da altri inge* 
gnerì che non sono,quelli dei Comit'' 
né, i quali nò%^dov6ttero;metCll*ci%he 
Il placet. 

% He! Museo al Santo i capolavori 
di pittura deperiscono di giorno imd 
giorno ipel calore dalle salo troppo 
vicine al tetto. 

3.11 ^ I f e o delle Debite, vil!|Ì> 
Grecante, è una stuanatura col fini­
timo Salone perchè si dovettosoppri-
mere il terzo piano per la sbagUata 
misurazione dell'altezza del Salone me­
desimo. Le £00 mila l^lre furpBl'plpfè'̂  

. . j ' . , - _ . • Il i . . ' ' i^ i -^ _ , . 

cate, e già si dovettero esèguìwj a 
quanto fa riferito, radicali rìpa-

srazioni pel cattivo matariala usato 
nella coatruzione. 

4. Dello Bpazio compreso fra l'Qspi» 
(ale ed il Macello mila, riviera di Ŝ  
SoQa si volava fare un piàzlata per 
la fiera; si spesero delle belle mi­
gliaia di Lire, si fecero e rifecero i 
tornbiai per l'acqua, sì piantarcao e 
si abbatterono alberi e da ultimo tutto 
andò a finire a gìoria e con»olazione 
deìlÉ^Sfidovie CerWU Venete, a cui 
Insorti non arridono troppo, felicii 

5. I cessi pubblici di Via del Sale 
oostarono tante mtgUaia di Uro 
e la staaza dai^^%abinaUi riservati à 
aanza corrente d'arja, uMintro asfis-
s'ìàMe come la grotta del cane ih Si­
cilia. 

6, La fabbrica dtD4Ua Baratta sul­
l'angolo sud est dei Gitila Pedrocchi 
riiBr.Dffjig!i&va ad un'fuiigo che apun­
tasse dopo una pioggia d'autìioiid & 
quasi L. dC2d furono speee per ab­
bassare u liv«ìliay« ia strada a fino dì 
toglierò IMnconvtìniefity eSttólico. 

7, il \ì%ti'ATSiÙo dei colcioai fuori 
di porta B. Giovanni è là tristo ma-
tiurmnio in basla dt-ii^^e le ìntom-
pmi0^;tp»ei'viljti©, e ricordo di 00 mila 
iir@ gettate al vento. 

S- AMa destra ds! Bacchl^liono da 
^, B*;;iedetto ft Bu-i^QÌu^um ù ^hhm' 

' lnM.--^;,^.•i^^-

sarono gli argini por^ l alzarono di 
nuovo con un guadagno pel comune 
di alcune migliaia dì Lire. 

9. Le quattro guardie che devono 
Stare immobili sui quattro ponti del* 
P isoletta dei Prato della Valle nei 
giorni dì fiora possono informare sulla 
sómma sprecata pei quattro cippi nel* 

ilMntoì'uo del recinto. 
10. À S.«^Ànna nell'edificio ristau 

.:^J^J'[lSlI!l^ . . . A'S^'HI 

s « g delle scuole Tecniifcl si spesero 
in più delle pi'eventivate Lire 
mila, di cui 49 mila senza pre­
via autoiìzaiigione, tuttavìa nei giorni 
di.piaggia i pE'ofdssori e scolari fanno 
dei bagni a doccia involontari ed aa-

r.i:Liili--L*.,iL„^r.,iJil" 
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11. Oircaiil; progetto del muraglione 
nel luogo della demolenti case di Via 
Mugnài, dopo lunga gestaxìono € par-

l'turierunt moates et natus est rìdu-
culus mus > che il .Qonsigtio Comu* 
naie fece scappÌ1p|^lUa porta. 

12. Nelle sdùole alla Raggia Oarra* 
rese ove, dopo eoU quattro anni, si 
stannoiWiraettondo con gravo spesa 

' I j 

alcune travi, si dovettero rifare le 
latriÉÌiPÓd' il Municipio molto proba­
bilmente perd io la lite in oonfroii,y) 
dell' imprenditore pertltìi^apeso addi­
zionali. 

Ir , I n - , I 

"13. La scogliera dal ponte S. Leo­
nardo a quello di S. Agostino è so-
Î PSpa ad un quarto di ] | ^ ^ , , n | | | ò 
esaullta ornai taasomma preventivfia 
îdfeL. 7000. • 

14. Pensatamente ho lasciato UUÌM* 

mo il cimitero il quale dimostra più F 
chiaro della luce meridiana l'alta ca--^ 
paoità ed iWdU^^ di 
dett;<Î TJfQldio Tecnico. 1 lavori pre-'^ 
iventivati in L. ;7Gi) mila costeranno | 
due milioni: su due milioni si è sba­
gliato per la bagalella di un milione 

^ i K l ^ n e o ^ a i i p i M a terzijireoisig 
è troppo! 

Risparmiando al lettore IMilrazio-
naie cortina proposta al Gaffò rim-
petto all'Università, raccpniandiamo : 
ai consioriieri di darci una Giunta ca-
'fàtie di riformare radicalmente (nuon 
si Spaventi VEuganeo) '\\ non mai ab­
bastanza encomiato Ufficio Tecnico, 
oppuire che la sopprima senz' al­
tro: e cosi almeno si risparmierebbe 
una somma rilevante che desso costa 
annUBlmente ai poveri contribuenti. 

AaAaHLlio! *~ Decisamente l'au-
tunno siifaisentire. 

Gli eccessivi calori dei decorsi giorni 
sono cessatii^j^di tanto in tanto Una 
pioveruggìola leggera leggera l̂ igaâ -̂
le strade; l'aria si à proprio rinfre­
scata. 

Eppure'crediamo che per la matu 
razione delle uve un po' di caldo sta­
rebbe ancora bene. Speriamo il sole 
ricuperi sulle nubi il sopravento, prf 
ma che veniamo caeciàli*in mòdo de-

• 

finitìvo verso V inverno. 
Che se è vero che lupo non man­

gia Bt'̂ gione, noi facciamo però voti 
perchè appunto l'autunno sìa vero au 
tunno e perciò risenta il più possibile 
le betìf fiche li^K'Jenzé*dell'estate. 
. GSmimEî So • ifffefflj. .—, ••''Correva 
voce che nel nostro Ginnasio dovesse 
avvenire un largo carahìiìmento nel 

,,DersonaÌe insi^gnanle. Ora, invece, 
ftpos^iamo annunziare che tutte lefafe-

ì m iòh^ naMg^ija^ modo 
migliore e più desiderato. ' Il profes­
sore Podrin va a aóstitiifre nolle claflai 
superiori il suo collega prof Angolina, 
traslocato a Bollono, ed al suo posto 
— nella 3* classe — fu destinato II 
doIP lWj iche è ben lieto d i l W i m 
la capitale per venire netta sua città 
nativa. 

- • • 

Tatito m<̂ glÌo cosi, par il btjno da­
gli studi e d^lla giovenlù. 

|»a l | i —- if 0 ottobre p. v. ai terrà 
u%;primo o3p«riment&iid'asta por ap­
paltare por anni cinqtìo a partire dal 
1 gtìrjoaio 1887 I' ttfftuanza del terrò 
no Qà'm&nia al N. 943 dulia Mappa 
Padova Città di penicbe 35,28 pari 
a oampi padovani 0,2 0,38 tìslltente 
tra la Porta S* Giovanni e qu«Ha Sa-
votiaroltt. Il terreno stoniio furmaiiUì 
parte degli spalti àaìh città non po« 
tià mma coUiv^tu gh» a prato o ma 

* • ! 
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potrà esseìf OTlsò perchè soggetto 
alla servitù di pùbblico passaggio. 

La gara verrà aperta sul dato di 
annue tire 125. 

S e u t i l a S e u r c e r t e * -^iLa Scuola 
Itìperiore famRlìtilé Scàìcerle, secóndo 
le riforme votate dal Consiglio opmu*; 
n9t?TP3 dicembre 188}, comprende 
anche le materie, delle classi elemun 
tari (coslituenti la sexione inferiore) 
e le primo noaioaì: della lingu^yfÉAia-̂ , 

' cese.. j . • ^ •. 
La sezione suporVoPo si aprirà col 

^ i ottobre 1886 e si chiuderà col 31 
luglio ISS/. Niìlla prima metà del­
l'ottobre avranno luogo le inscriziohìì 
e gli tìsinsii di ammissione e ripara 

.«ione ed il 16 ottobre cominciefanno 
ilelfizioni. La BoviionG inferiore (scuole 
elementari, quattro anni dì studio) si 
aprirà il 15 ottobre e lo inscrizioni 
dureranno fino alSl dello stesso mese., 
Gli esami di riparazione e di amtolto 
scoile incoipinciofanno il giorno 25 
ottobre, e le lezioni il 3 novèmbre p. v.i 

LMnsognamento superiore si divido 
in due corsi biennali ciascuno dei 
p a l i è in sé comploto^é^consente alle 
.giovinette di , | | ^^ndon^à 5la.,§ftpjj^,^ 
con «n!\gcado di ed«cazionft#deguato. 
ài loro aspiri ed alla loro condizione 

L 

sociale. Le istanze si avanzano alla 
I ^ , 

giunta municipale. Gli altri dettagli 
atanno in apposito co|^||^sJssimo avviso ; 
municipale cui rimandiamo gli inte-
ressàti,^ quali, procurandoselo, avran­
no a loro dispòsizidne un magnìfico 
lenzuolo di carta che almeno servirà 

fioro a qualche cosai 

s&av* — Sabato veniùro ayiMùogo 
alrteatro Comunale di Bassano, splen-; 

^ • I . I . , ' - 1 . ' 

didamente illuminato a giorno per I 
1* occasione, un grande concerto a be-i 

ineficìo dei colerosi, I 
Fra gli altri vi- prenderanno parta ' 

due^Dilìrj concittadini: l'èsiSlà ar- ''• 
tista soprano signora Maria Zanon oi 
il signor "Vitlorio conte Oustoza, ba-; 
ritono, nonché il signor Stemberg, te- ' 
nore. Sono allievi del bravo maestro 
Selva. 

I padovanl'bhe voglLoî o passare una \ 
beltfeSerata sono avvisati. 

I "bfglleDttllafijri ali ©®r@©. — ' 
CrediujDO di far (Coaa grata ed utile 
rammentando che fiolìanto per pochi 
giorni ancorasi può elfattuareil oam-
bio dei biglietti consorziali dichiarati 
fuori di corso. 

II periodo di dilaziona accordato 
tdalla Camera scade col giorno 80 del 

corr. mese. 
Sarà utile e necessario far circo­

lare q u i m potizia, stjpW'ffito i^. 
campagna, per impedire che qualche 
detentore dì qUeì biglietti si trovi 
danneggialo senza saperlo e spogliato 
dal Guo avere. 

C^operéitiigioiie miniale . — È 
uscito un altro fasoicolo (15 sììtem-

• - - r - - - ' • • - I . , . - ' ; - , • ' - ' • - - * 

bre di questa pilblicazìone patavina. 
Ecco il eommario dalle materia con-
tenute; 

L'usura nella campagna — Riu­
nione di Società cooperative in Mi-
Uno — La iaijeria di Cison di Val-
mar ino— Congre'̂ sso cooperativo a 
Lione — Wansegnaatlla Stampa :LQ 
casse rurali di prestili in ltiì!ia"(L*a< 
venir des campagn«s) -— Banche, bau-
chaite, banchine (nella Pastorizia del 
Vmtìto luglid^^lgosto) — Atti delle 

del Distretto primo della Provincia di 
Padova — Varia — Atti dolio casse 

r 

dì prestiti —• Piibblicti^ioni diverse. 
I n l l a«o | i l s l j«^^^ . ~ D. Carlo 
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Vfnne arrestato p̂Tei'chè trovato sprov-
'di mezzi ed inzuppato d'acffà. 

SI crede che in un momento di alie­
nazione montale siasi gettato noi flu-
mo Bacchigliono, poi rinaavito riuscì 
a porsi in Éìrtlvo. 

è a l u à 0 |iubl»li«ia. -« Il nduntoi* 
pio CI comunica: 

« Dal mezzogiorno del 93 a quello 
dol 24 corr, in città ê  noi suburbio 
cani ìummw ». 

— La prefettura cì comunica : 
Agna oasi 1 — Candiaua 1 — Oo-

dovigo iiiKjetójilil — tlate 2 
gnaré 1. 

alle ore 11 una Guurdia Municibal 
passando per Ponte Molin vedeva già 
cente a terra semivivo iW*ÌndivÌduo, 
mentrQr<|uattrp 0 cinque altri lo oir-
condai^|(o. 

La guarvdia prove interrogarli, ma, 
mentre il giacente t u ® contuso la 
testa, non poteva articolare parola, 
gli altri rìspoaoro soltanto ch'esso éfl 
oadtrto lacoìdantalmente in terra od 
èveVàcOsi rìportatoquyléfeirÌte.M?,n-
dato pel cofano, il ferito veniva subito 
trasportato al Civico Olpitalo ove sì 
tornò a provare di cavargli dichiara-
zìoni, ma fu tutto inutile perché égli 
non poteva aprirò bocca, 

Stamane però égli staia^un po' trio-
glio e quindi potè confessare e di-
chiararo che era stato conciato in 
quel modo da quagli individ(ii«*¥p" 
ipunio che la guardia municipale a* 
vova trovato circon^^irlo quando gia­
ceva a terra* 

L*uffiCÌo*di: publica sicurez7,n^avuto 
rapporto del fatto, proceilova quind» 
alTarresto di quegli individui c^rtì 
Furi.... e Mi...,, già pregiudicati. Il 
ferito fu riconosciuto per certo Luigi 
Bastlanello. 

Cogliamo l'occasione per̂  notare 
Tottimo servizio che adesso fa il rin­
novellato corpo delle guardie munici* 
pali, delle quali un manipolo di setta 
è pronto anche di ..notte ad ogriì'H-
chièsta e alla sorvestiànza, mentre 
prima non si sapeva nemmeno che le 
guardie municipali di notte sussistes-; 

, I 

" c a v a l l o is[i£& êM«3t£oS.' .-» Ieri 
^notte alcuni ignioti rlSttisi con lin 
cavallo in Vja Vecchia (di fianco al 
Caffè Gaggian)f^lo macellarono, ia-

;:f8ciando sul luogo?4 residui della loro 
operazione. Avvisatene sul tardi le 
guardie municipali proéedevanp al­
l'Oig^rtp di quella roba. 
' 'ÌSfvras*Éa! u S t e s i HJgiIAl».. ^̂ ^ 
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Stasera (Venerdì 94) dàlie 8 p. alle 10 
e mezzo concerto alla Birraria degli 

• I • 

« Stati Uniti ». 
r 

V n n 'éX ^ i . — Alla trattoria; 
— Cameriere, questo jpesce ni>n è 

punto fresco. 
— Nou è fresco? È impossibile. Fu 

cotto iermattina. Tempo per raffred­
darsi mi pare che n'abbia avuto! 

m^. 

• atm:. 

Bolg®Sggii«s delle pubblicazioni di 
matrimonio del 19 setten^^bre 1886. 

FHws puhhlxcQ.%{o'm 
G l̂iftjn Antonio fu Domenico, seW 

laio, con Facce Giovanna di Foftu-
natn, siiratricH. 

Ferraresco Giuseppe fu Nfarco Al­
vise, oste, con Oarleschl Bohilde ftl 
BaRt.olflmeo,^Cj||a^iiiiga. 

Mazzanetto talentino di Antonio, 
muratore, con Euplo Angela di Giam­
battista, casalinga. 

Tutti ali Coltine di Padova. 
parmigiani dott. Luigi di Angelo, 

possidente in Piacenza, con-C^iusberti 
Giulia di Antonio, civile in Padova.. 

BetOYiàe \^uhh\xca%\on\ 
paccagnella Pietro di Antonio, giar­

diniere, con Gatto Cecilia di Qioyaa' 
pij domostica. 

Caateliani Giovanni fa Giuseppi?, 
impiegato telegrafico, con Giovanelli 
Teniiulinda di Orazio, casaj^nga. 

Fruticeachinì. Oreste di Dutnenico, 
prtìstinaio, con"^"S^zzabin EUsubettàdi 
Qiovannijijpaaalinga, 

Carraro Giacomo fu.Stìbastian^KO* 
goziunta, con Frucanzijni nob. Irena 
di Antonio, casalinga. 

Friaon Antonio fu Innocente, ore­
fice, con Ferro Marianna di Sante, 
sarta. 

Veniurini Adriano fu Francesco, 
poBrtidente, con Mitto Angelo di Gia­
como, posaìdflnte. 

Orivtìjiari Uberto di Ma^sìMb,eser­
cente CHfrtìttitìro, con F'tbfis Margho-
ntii (li Girolamo, casalinga. 

Alosei Falìbiano di Costante, mec­
canico, con Fortini Giovanna dì An-
ipnio, maestra. 

Curruro Tommaso dì Sante, stai-
liere, eoa Uengolo Maria di Antonio, 
domestica. 

Tutti%el Comune di Padova. 
Bara Giuseppe di Moiflè, regio im­

piegato di Vene«iii,^#i^PMllaoo Fanny 
di Marco, oivilo, di Padova. 

:'il?i^r:,i^i^j.. 
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Bendita italiana 5 p.OiO i 

IFìne c o r r e n t e . . . . . » 
Fino prossimo. . . * , » 
Genove . . . . , . . . . » 

1Q0 80. 

V * 
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» 

Banco Note . . , 
Marche.. * . . . 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliava. , , 
Oo8tr«2io(M Venete. , 
Banche VeMfce • • • « 
Qgt̂ pnificio Voneziano. 
Tramvia Padovano. , » 
Guidovie . . . . 

» , 

» 

:'f»* 

78 25. 
20l.l|2 
1 24.1 i4 

2250 
1168 
1030 

327 
190 50. 
ODO'te 
80 

Rendita sostenuta. 

.-ra 

~ Sei©.— A tioiìfì affAxi abbasiansa 
correnti e prezzi formi. 

A Milano afrori non animati, in causa 
dei prezzi troppo accentuati. 

C»*waal* — A Liverpooi in ribasso 
S cotoni futuri. 
!^^à Nuova York in rialzo U Mltdiìng 
futuro, 

macasteffis-l. — Rialzo a Praga e a 
ParÌRi. 

V i n i d e l ricsHàoiaé©, — A To­
rino la prima qualità da L. 60 a 70 
aU*etloìitro ( nviiriata) e la seconda 
da 5Ì a nS (invariata). 

Ca t t e - — Ai generiH-Vittlzi fanno 
oggi eccezione ì ribassi di Anversa) 
dalPHavre e deU'Olaoda. 

—" D4I giornali di Napoli: 
Ne! comune di Seasa Anrnnca, il 

giovane proprietario Francesco Mar-
ttìoci, the aveva «n po'troppo at*ftto 
il gomito, incontrò in campagna Ra-
chtìlina^^Mi'otigia, sua Qdanzata, 0 vo 
leva d à l ^ iun bacio ed anche qualche 
cosa di più. 

La Raobetina resisteva, \* attfò in­
sìsteva è ricorse alla violenza. 

Allora la giovinetta IJÌTOMÒ una scure 
e menò colpi alla cicca par Uberarsi 
dal Martucci eh* era diveriuto furioso. 

U|t colpo di scure spaccò il cranio 
air assalitore, che cade morto. 

i Lii ÉacheUua ai costituì pregioniera 
ai carabinieri di Serra. 

I CialSIuftoatl. ~ Nel terzo bime­
stre dell'anno corrente, ì fallimetr);!; 
affhiftr4yi.o riaperti, in tutta 1'li|gft 
sono^ stati 224. 

Ve ne furono alcuni per somme GO-
Bpicue. 

I fdliiaienti cessati o ,chluai nello 
stesso periodo furono 183. 

Si caRcellaiono dall'albo dei fallid 
23 nomi. ' 

Sopra domanda di moratoria, farono 
pronunciate 8 sentenze. 

contro il municipio pnr ia com-
memorazìorie di Locatellì; mìnaC-̂  
ciano gtierra spietata di sindaci?, 

%|>rand0 confusìan0^4l VàftP 
cano fra le varie camarille giocanti 
il papa ; questi sospese il tftÌportj|; 
della CiviUà Cattolica a Roma e 
i gesuiti si arrabattano perchè sì 
revochi il contrordine. 

?•-
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24 SETTEMBRE 

^^%1 suo secolo. 
'il '-- I . - ' 

•mm 

• • 

Manca ai vivi in questo giorno nel 
1494|i,4|!gelp Po^^ano, nato a Monte-
ptìlcWb, utiib̂ cie* più dotti uomini e 

" m. 

É|ii deve la sua educazione a Lo­
renzo de' Medici alta cui casa dedicò 
gran parte delle sue poesie. 

A Firenze profesiìò la letteratura 
greca a latina, c6^irend& iia pati tenvpo 
le più onorevoli caricbej%^fd altissima 
fama sarebbe giunto se la morta non 
l'avesse colto ft soli 40 anni. 

Le sue ^tm\%Q^ originali, in S"* rimaji 
'W WaxfoXo. à'OìfiiOy tragedia in 5 atti; 
le jyisceUajiee, la Storia della con-
^i^T^ de\ Pazzi, ì 

a l 

La GazziitÈ Ufficiah pubblica 
un filtro rapporto del Ò:,enerale 
Gene sullo scMfto dì Zula. 

Il capo dei predoni Debbeb fu 
ferito ad una gtmba e portato via 
dal campo in barella. Bande di 
predoni còtìfipàrvero in altri Ìuo-
gni dei dintorni di MassWà. 

I bfféi bbuzukefanOvl25: quiflt:* 
di in Wtnero tale dà poter ^i£^^ 
ragliare la banda di Debbeb. Ma 

^mtiò entrati a Zula divisi e con 
ie armi scariche. 

. ir 

•jìmm!'^^;' H sulle 
Pendesse, sono ecritti d'una. purga-
^tissima ed ornantissima linguci) cbe 
•primeggiano tra ié opere classiche 
della nostrii^letteratura. 

La sue molte versioni dal gr̂ apo in 
latino, lo fwniió anche pregiàrl^^uale 
lìielògo distinto. 

Un po' dì tutto 

Una circolare del ministrò Gri-
imaldl ai prefetti dà istruzioni sul 
modo per estendere lo sviluppai 
dei forni essicatoi e delie cucine 
economiche nei paesi infetti dalla 
pellagra. 

¥ » 

E' intenzione dell'on. Ricotti di 
fare nel prossimo anno un espe-
ritóSrito circa il passaggio di un 
corpo di esercito dal piede di pace 
a quello di guerra, e la mobiliz­
zazione del medesimo. 

^ I 

'l.'ùl-
„ " 1 i V ' i i • ' J - , — / - • . ' I • -

. Wìm 4»@|iilì&ltt. i n .fitiaKasiao.,-». Nel 
villaggio lux-^nribuighese di Rodange 
trovasi un pio tstilnlo cioricale ffan-
cose cbe.ricovera circa 200 orftini. 

I«IWftÌr<> si è appiccato il fuoco 
abfabbricato e mancando assolutamene-

r ' ' 

la l'acqua non si poià nemmeno leu 
taro io. sp^^gnimento. Tolto, persino; 
gli atfiffBGgU orfanelli, rimase disti'ut-
to. Il danno ammontala 200 mila Uro* 

CJaalIfiioiiè QI8 BMiBiffitwfi; — 
Telegrafano da EJimbiir^^; 

I rapproscntanu d) 40,ÓC3 minatoria 
aferìunirono in Glasgow e formarono 
iina federazione nazionale teVidenté a 
Stabilire che quelli che stfft'ò obbligati 
a lavorare nelle viscere della terra., 
non lavorino pm di quatiro giorni alla 
•BotUiìi tuia. • 

«llgsrS, — Lo spifitivo inventivo dl»i 
contrabbandieri è IhésaurUiLil̂ e. 

L'altro pomeriggio aita stazione di 
Chiasso furono pi esentate all' ufiìcìo 
di dogana sei grosse forme di cacio 
Emenih(*U 

AU' urttciale di visita quel furraaggiò' 
parvo soa[!eito per 11 peso. 

Ordinò che venisse bene esaminato. 
Tolta nn po' di crosta che puzzava 

di caoiig, apparve un cartoncino e sotto 
a quella una tela avviluppante dtìll'ec-
•oeltenle tabacco. 

Ogni formti ne conteneva un cin 
quanta chilogrammi. In tutto dunque 
tra quintàli^1Hab«iÌ'cO ohe si m^m 
contrabbandare. 

II fimo cacio ora indirla^iUo da Lu-
^nno ad un osto 41 Mel^gnano. 

&Mii©aMwgr«6fo, •—• Così si chiama 
un nuovo apparecchio a fiyi*'^bpri 
menti di Bpeoìtf^ invenzione del rae-
canic#WèlolRia\o Luigi Campagnoli di 
Bologna, a ohe sorvo per miaunvro la 
velociti^ 0 !ii direziono del vento. 

* 

¥ ¥ 

Il Municipio di Hapoli o c c u p i p 
anche 1 conventi di S. Margherita 
# S ! Beri.edetto per ricoverarvi le fa­
miglie private d'alloggio in segui-

^̂ to alle demolizioni dei quartieri po­
veri. 

(AGENZIA STEFANI) 

Si^Rislrn, ®5, — I Óomnnì appup-
varoiiò in teiEa lel t«i;y^4egge ftgUe 
ilnanse. 

Churchill rispondendo a Cremar, 
disse che non esisterebbe a convocare 
il Parlamento, Se la politica orientale, 
necessìtasso delle risolpjonì importdn' 
ti. i l Ooverno conosce Hhtì lo stato è 
serio, e può diventare critico per gli 
affari della Bulgaria, ma erode dfe^ìièr 
qualche dìrìÈTò di réclainMa^Wo^i'fl 
densa per la risoluzione dolio dfàcoUà. 
Scopo principaleSdèl Governo in tutte 
le questioni europee, Sarà di mante 
nerftjiil concerto europeo per mlì^ ^ 
nere la pace in Europa.: 

l ioauls-a, « 3 . — il Parlamento sì 
ch'ud^'ià sabato. 

Niib«r visitò SaWìify. 
r i i r l ^ i , 3 3 . — Nel coriSÌ|lio dei 

ministri, Freycmet espose le difficoltà 
che incontra Lemyre nel Madagascar; 
il residente ha ricevuto istruzioni e-
splicitisB(meii5;di reclamare intiera l'e­
secuzione dei tr,^ttato. 

Mi^dHal, » 3 . —•Il-CousiglioiSi^i 
ministri sotto la presidenza delia Re­
gina, decisa di perseverare nella pò 
yt|ca dì roprjmece moderatamente, la 
propaganda antimonarchica. Tutta la 
Spagna è tranquilla. 

H a d r l s l , ^3« •« Un comunicato 
del generale Pavia ,ai giornali, proi­
bisce di pubblic£^i:e articoli e j^i^tizie 
riguardo ìì processo degli insorti, la 
disciplina dell' esercito e l'ordine pub 
blico, eccetto quelle provenienti da 
fonte ufacifle.44;ìche in questo case 
ogni commento è proibito. 

^ s ^ d H a l , S s , —Il Generala Villa 
Campa e il luogotenente degli insorti 
furono arrestati dalla gendarmaria ià 
an rooliifto al^p^^ip, di Ocana; saran­
no tradotti dinnanzi al Consiglio di 
guerra. 

I n O r i f i n t e 

r 

E1IEG0.-̂ DE'"NTIS,.TA 
PIAZZA Fff i f tÈ M, 1442 

TEATBO VERDI 

B pei- oggotfcì di Ghirtifgia dan-
#8tica, Per denti e dentiere in oro 
giàllS*é bianco ed altra composisiotìe, 
tutto oen nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo^ 
studio resta aperto tutti ì giorni ds 
tó'ane'a Mta. 

'rm 
•"•e 

SPECI àfira 3V -•-h' • -

mihu 
riconosciuta dalle autorità comi 
certifìcato rilasciato dal Biada 
Padova. 

facci} per litri 70 L. 2. 
11 II « 3 II * 

reparata esìsUisivamènte nella Pi"®"» 
ilàWi^Itt raanBiR«|:Jftl«SJar«io,* Ptas-
zà^Erbe, Àngolo Via Fabbri, iV. 360, 
PAPÓVA. 

inmM* HPi^irm 
per mesi 6 datando dal l.** OHù-
bre ; posizione amena in vicinanza 
aita viìtfnazio ale con locali sedie 
e saleita, in unione ad una piccola 
cantina^ e due pìccoU granai. 

SERVIGIO TELEFOmca 

Nel medesimo NegoT-Jig oltre 
molte specialità, trovasi il deposita 

Prdell-fisÉrjaSÈ» e . 

iia al fiori di Pe 

e 

a'" '?~a*?iiW!is^^ì' '!ii 

e lo smei'cin esclusivo a 
vere Cf/tStliliEiiliE.SB 

ova dal! 
Ut a i i -

Ifiiimf)» d i T o r l s i o , 

*DEPOSITO ACQUA DA TAVOLA 

alla bottiglia da litro, escluso il 
cìpiente, 

emulimi %^.. 

rcN 

1% OSI p i ù 

Acpa il f elsìM i f! 
' • m 

^M\ m Auror 
Oltre alle spedizioni ali* ingrosso, 

vendita anche al minuto di 

a Ci 

fa più balia l i 
pelle e la dà 
schezza. 

gqua i 
rinfresca e pr»-
serva dalla ragli 

•,^i.-W!«,t%^2ia 

» 

Dal pi;imo gennaio a tutto ago­
sto dell'anno corrente i proventifl 
delle dogane animontarono a 104 
milioni e 'tó^S0,986. ! ": 

"Vi fu una diniinuzione ben sen-
wsibile, di 40 milioni e 746 mila in 

confronto col''1885! 

.̂1:̂  
•r^.-^^iV-

^ : 

• i i l - , - " - ' 

Si sono dilTase notizie inesattis­
sime sulcoramercìo internazionaje 
nei primi otto aiesì di quest'anno.. 

Le cifre vere sono queste; ,., 
Esclusi i metalli preziosi, le ini-

t:portÉì7.i(ìiiì sono ascese a Lire 
93OO93BS4, e diminuirono di H 
milioni. 

Le esportazioni ammontarono a 
658 milioni e m^zzo, e segnarono 
un aumento di 56 milioni. 

Ma le causo della diminuzione 
nello merci importate e delTau-
mento in quelle esportate non so-, 

ino confortanti. 

Ore 830 ant. 

, %%» — Lo Standard ha 
da V.enna: Lu Turchia continua W^ 
fare grandi preparativi di gueirrà. — 
Tiuppe di finteria e cavalleria Sbar­
carono aJDedegath, per rinf«ft|te le 
truppe delia frontiera Rumeliotta. Le 
forze della Mocedonìa ascendono fa 
50,000 uomini. Dei vagoni di muni-

»t)Pi: sono giaay,^,;^driftoopoli. 
Anche in Asia i pre|:tarativi di guer­

ra sono spimi attivao^ente;, fu ordi­
nato di^fortificare Erzèrum. 

, ^ 3 . — Camera dev^ 
^^eputdti. — Apponyi (opposizione mo-

erata) interpella Tissa: Se questi sìa 
disposto a; usare irifluenza sulla polì­
tica estera nel senso che nessuna 
grande | y « » v ; e S e n d a la sfer^^ftì»^. 
zione sui p^esi balcanici e sa l*indi~ 
pendenza di questi Stati sìa asaicU' 

irata. Chieda sopratuttò se sia awo-
niVto e perchè qualche cambiamento 
nelt* aileanza tra Àustri^ Ungheria e 
Germania. 

F. ZOM, X>W&t.tQre. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

di seta, di feltro bassi sul fusto 
di tela, detti dì tutto feltro flosci, 
neri e chiarii 

G l B i PER SOClSTi 
ciu 

Ceppelli ptJacerÉti 
BÉRRETE DI SETA, ecc. 

Si assumono commissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche, gùar-

^die municipali, càinpestrì e boschi-
.,ye. Il ̂ tutto a p f c ^ i s l , mnm- mi 
ì a l i b r l c à quindi con rHewa ia -

,,.|isMMia>'.rte»ar|M|p'.:-per V a-, 
cquirente. ,: 

• j^i •-'j/ - '- * - _________ 

Il» Aiiffipa pulisce^** 
u a Hill m a perfettameata. 

di doUcafco;' 
kgaato profa* 

trw*i^^% f̂l-in^waa* ^̂  ̂  premiai».al« 
1 ^ i^espos. di Torino, 

--'f'' I : / . . 

'S.—^fl fctfM»*» 

iCQuaAur *9 Vendesi al 
di L. 'mmm la feot^ 

Inventore e Fabbncaata A« Bnl«« 
g a r o l l t in PADOVA. 

I N V i a Ì9. é & E T i à M ® 

(è^^'^-grandi con stalla e bassi comodi ; ed 
inoltre mm m^m^^^^® pi&i&o eoa 

"fe 

à,mm^|satt.* ;•, 
: Bvf igeVsi aU'AgenKia di Pubblicità 

Yia S. Andrea. 

a.i eeiit«? 1 t*da 

nsf t lae^ vendibile dal Cena^psai 
chiare, Vecchia G^leMi. 

naie La Venezia — dai -Begm 
'%on%t parrucchitìrtlìprofuflii 

\ Maria ali Ascensioa -—«ifei* 
Pàrenzo, Mftreiena dell'Orologio 

"Wiceffa^.a da Fi'ancesco FÉ^Ìan,Pìaa-
za delle Biade. 

^ • -HrE. 'd- .a i -J ' 

WrcwSsis da Giuseppe Nalesso^ ^^a 
S. Lorenzo, 

UiSisao da Ai/g'us^o Verzas ns 
ziant#"in chincagUerio, m e r t ^ ^ 
mode e pr'.fu-nerìe eco. ecc. 

I ^ a d o v a da Loretuo Dalla 
droghiere al P^dtocchì. 

Kg*© dai EraieUj Meneghslh, 
H o v i ^ o al negozio AnUnio MÌÌUÌU^ 
Voìt ' luo al ne^Qs^ profumane Bad%&\ 

u» da L. E* Cominì, Aaaaili 
di Pmfeljkcitè, piazza Bra, N. 

'Et P ^ A I D O - V ^ 

/ - ^ 

Corrispondente della Banca Sazioaale T 

•1 

Per corrispondere alte esigsnze del­
l'odierno progresso industriale e civila 
e périsso(idì^fiil e il pubblico sia ri­
guardo alla qvialità dei pane e dolle 
paste sia riguardo alla decenza della 
oianipnlusiotte, il signor Antonio Chi' 
chisitla aprila c'ìi giorno ^ del corr. 
nutst? noi suo prenuato stabihmanto 
di Mestre un 

PEI DISTRETTI ( St tsascl ic© 
( P i a v e 

iià 

ce0. >?-^^!*^i:^ 

- 1 

I clericali sono furenti. Annun% 
tciasi una prossima violenta aìlo-
ca'/iotio papale contro l'Italia 

:==:,f̂ Gontinnvmo le trattative fra 
Francia e Vaticano per la iegazio-
ne in China. 

:^ Il card. lacobìni è in via di 
miyionimtìfttio» 

.,;^ Il Ì)/f/^tó'1MÌhtache ilgo^ 
verno non dìtt ordini tpecili per 
la esecuKloae delj^legge sulla sop­
pressione degli ordìni,;piigiosì. 

I giornali clofWllraveìscoao 1BI I . . .AA 

tri I 
- ' 

m 

^ V i ^ I P O P Ò 
Gol giorniD SO il pafee dì-^ÌÈto pa-

uific^e iiaià v*-tuitbue auche 8 '̂iP«tìova 
nel'negozio t*asici «II. a*law0,,:della 
mede^Mna Oin^i suo m ÌP IAIE»» d e l 

[ìUGOmi 'VIENNA . 
Via dei Sftle di vìdua il Wn^^i 

SpeòUilit>t̂  per oUurHture di Oifiniù 

oont̂ o tu nuova ìnveusnòUtt soiama 

CA.PÌSALE YERSàTO L. 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 
La Società tutti i giorm feriali dalk ore iO ani. alle 3 ^ ^ 

I&ICIS^'B denaro in C o n t o C ® r r . Ubiai^v><^n4ÌrHto dì preb?ara a vsstà '^nmm 
& iOUtì lire, a l » t i « OtO — aV 3 S | 4 ò^o n^"** *̂ a %M&^, tm^aìm^ 
Itì s -̂mme a 3 taesu 

Ove tostato di Casssi lo permetta, ta Dìr^iìone potrà cone^i^r^ ìi 
borso anche di sorome, per l'esìì^euis dalle aaalì occorr* preaL^vìso, ' 

il i bretto d é ì - G « i Correit i 'è provveduta gflW^&^tìnltì». 
m S i & ^ C i ^ —,̂ ^piL&4sal CrufilCasri aaiMlusb^li^l '«ll'^mteresse ' us i l i 

da tasse, del ll'""Ò(0 con scAtìeuz î fissa a & m^si.*i*^ # ti^ OJQ a 'S Q Q ^ . 
i - i tilB 0{Q a t ^ mesi. 

Il Bollo G vernatilo s t i a earìco de\ia Soc5«ti. 
SCO^M^A - - €aasal>l«iH a dna tìri^a ano alla séWdiè«za di 6 mesi, 
i tCCSElPi^ • — A«ìft4«t|^a*l*>ai ),varso deposiio di Carte PabaUch® ài 

^ e t i K l J l ' A — Cai i sb lAl i par T incassa sopra quAlunqQs Plas^% B4«s^nMl«» 
I I ICBWB — Valori in s^iapUce eustodia. 
^ S S U l ^ E — Ammiuistraiiotìi private. 

VASON OAKLO — OAXEVA 

NS* mnHìrk ìmih'e il pubWflm 

OHS preferisca trattura 4llattam<sul^ mix U iparll. 

.:.^ 
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per l'Estero si#ìceyono esclusivamente presso A. MANZONr e,C, Bue cForon, 16 Parìd -^ e in Milana 
presso A. MANZONI e 0.̂  Via della Sala, 14 — Eonaa Via di Pietra, 9 0 £ t " Napoli, Palazzo M^^ 

m' 

^^^^wm^%m\ 
k ^ h^pjvB^^i44 ^"•"^•Prti^pfli 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO t)AL K I Ó I O GOVERNO B ' ITALIA 

O 
unico successore del fu Prof «SSrsftlama© Faglls!iMi© dk^trenze. 

31 vende esciusìvamente in I^apoli, N; 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette t-. 1,4» cadauna — M Sc^t^e (ridotte in polvere) E«. tg 
la scatola più ìMmbaiJaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPBESSA 
W. Pii^i signor Es-ssiB^eo r o g l f i a n o possiede tutte io ricetto scritte di proprio 

pngRQ; dilfu)pfo^ GÌRplamo Pagliano suo zio, più Un documento, con cui io desìsjna 
quale suo successore; sBda a smentirlo, avaiìtWe cS|ope|t|l|M^"tòrÌlà, (pi^t^stochè 
ricorrere Rìia 4. pagina dei Gioinah), Enrico^ Pietro, Giovanm Pagliano e tutti coloro 
che audacenieiite e fttlsf>rnent© vantano questa succossicne; avverte pure di non confon* 
dure qupFjto legittimo farmaco, colPaltro preparato sotto il nome di Allerto Pagliano 
fu Giuseppa quai^.oUre a non aver alpuria affluita coi defunto Prof Girolamo, né 
mai avuto l'ooore di esser da lui conosciuto, e! permette con au^acia^sanza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credenialo parente. 

Si ritenga perèmassima : Che ognî v:6lt'ro ouujso o rR-Jaatno relativo a questa speciaUti\ 
ohe venga inWito in queete^ii^ain altri giornali, non può riferirsi che a detesta!)?!! con-
traffazioni, il più delie yo^^ dannose alia salute di chi fiduciosannente ne usasse. 
5330 Br^iiìCB^'^ I ^ ^ g l l a n o 

m 
^ S,7i*i 
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X 3 X • • 
V, 
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IfiTh'fi 
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PnmUii alVEsl'Osiiìont di. Milano iSji - Parigi sSjS - Mon^a iSSo 

colla più al ta Rìcomponsa accordata alla Profumeria 

DEDICATA 

a B. M. la BEffliN^A il 'ITALIA É^^ 
h - —i'-

•i..': ?'^P^. • - ^ ^ - ^ : ^ ^ J l ! ^ (̂ì 
'*. > : 

Ŝ 
A. Mìgone 

: - : ' x ' 

•V 

• ' - - _ . 

WkÀiio.... HAIÌSÌTERITA • 
Àcqm-Toìella •M.AÌiaiI^lUTA-'^A. Migoiie 
Polvere Riso . MAKOilERlTA -' A. Mig,oiio 
Busta . . . . . HARGllEEITA - A. MÌSQÌÌQ 

. . i n ' . _ - n i / - , : . . , - 1' , 
- ' -• f - • • ' , _ _ , I - : 

ì_L.i-i ^r;^-'^'L^j^';i i>'.ip:" 

Articoli par*atiii del unto sccvrfVdi sostanze Tiocìvèi^eiipanicolarnicnte 
raccomawdali con tutti confideiua TIUC Signore eleganti, pcr'.le'loro ,i}ualÌEi 
igìehìclìCpYtr^ià loro squìsiu finexia e'pel delicato'^ e iUnio aggradevole 
lom.promrao* 

" - > ' . - ' ^ < • • • . -. r - - B - | . I • - - . L 

' • . , . j • 

Scatola cartone- con assort. completo sndiletii articoli i . 12 
» elegantissima in raso . • . . . . . . » 22 

— - - 1 ^ • • • — m n - i i i i * j M u i 
' , ' . " ; . " ' • 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie­
re, i70i, Frezzerìa, S. filarco ~ a Treviso presso A. 
ft^ANDRUZZATO, profuiiìiere e chinCRglìere — a Padova 
presso la DiUa Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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A.,ex i>/njsmmD 
VIA S. PHOSPEROpN. 7. 

Premiali con meriaglia (J'op aìrEsposìzìDiiì d'Anversa 1885 -
Nizza 1883'^ Nazionale di Milano, IB81 

Vienna 1873 -r#Fi!sde!tia 1876 - Parigì^ims - 8ydneytJ879 
e Bruxelles 1880. 

Torifio 1884 

- P/lelliourne !880 

- = • . j 

li WeFS^^'BjSB'^asca è i! liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità rredicho ed usato in molti Ospedali.sJbWeirisìetì IBi-nnc» non 
sì deve confondere co^à^MUh^;^^^^^ messi in commercio da poco tempo e che 
non sono cM imperfetta e nocive irfkMM$kBh ^^ *'«a"aaeè tlruBsoa estingut^la 
Bete,Mfaj5U*̂  ** digestione, stiroola l'appetito,.guarisce le febbri jnteimittetiti,il 
mal di c&po, capogiri, mali nervosi, maT di fegato, spleen, mal dì maro, nausee 
in geriere. Esso à '̂"%'cB'EKiS.ff"55g;sft-AiaSlcoles'ieio. 

KFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

PEEFETTUEA APOISTOUCA DEL BENGàL CENTBàLE 
T-HTSI 

Bengal : i 

PREG. SlGNOI^I F.LLI BRANCA, 
"-.T' y-'-:-'^'-'-''-^:-

r, 8 Maggio 1883. 

•Wt 

Qualora le SS. I L . mi fRces3er0%|?a!5evole™ di iasciarr/ii avere il loro celebre 
s;FSt5t Ife^M©® a prezzi ridotti cerne rainW scorso, n© prenderéi'dòdici doz-

* 

E '̂otti0iO ÌP«Fn©« ci è molto utile poi colerosi 4^guali non di rado col solo 
UBO del niedessimo superano il nrsaloro roortalej e rìòuperano perfetta salute. 

In geìieralo il WersacÉ g^rarecia ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma- | 
Ianni prodotti dà questo clima eqcessivameijtiigcaldo. 

Devotissimo loro servo/ ' T. Pozxr, Pref. Ap, 
»'¥^'>i vi-S ^"f?r ^ ^ ^ ^ T ^ ^ - :'' 1-̂  

I ; I^«^I^^.JPWJI1U.JJJ'LJI. IUNH)JM||PÌIL"| 

MUNIIJtflODl NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873, 

Certifico ics f^ottoscriHo di avere eomministrato nell'Ospedale della Conoconia 
•l l^'criaet-Brstsfiea ai convalescenti dì Colata con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a ^|i||j#t liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera malailia, sogliono avere s<ìnsibilissimf* le vie digestivo»» 
principale azione è Cattivila digestiva che ai ridesta, onde il progressivo benes­
sere cìi« i convalescenti ne risentono. 

Il Medico Primario F^WèÉsco FEDE. 
per Ili realtà (lolla firTO del Dott. Francesco Fede. 

U Sindaco SPINELLI. 
•Visto la legalizzazione della firma soprascritta del SimUico di Napoli, pel Pre-

ftìito segî e IR firma. 3580 
^BETlì'.m EMUyli^ da UtróL, »,S<!ft -^ Pimie L, ^^M^ 

M^Kw-jj -is 'jm*^*iwttfla«Wflwytfw '̂2-;fis^ W.:(.̂ '%;HĴ  i-iK'v jmv̂  s^x^a-^ jia'atìtttt« ĵ̂ iL ì̂f̂ ì̂ * '̂:ik-& Ai.T^ùĵ x îiaj'̂ ji 
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•J^rr^ì 
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jPflrecc"hj0 Mùà^^lié d ' O r ^ ^ o c , 
.M^f^ >sr-K 
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xmivi-, VINOSO 
La China-Laro che non è una prepai-nKÌone bnnalo, ma lionaì il risultato dì atudii e dì 

lavori pi-oi'oiA(Ìi, clve yjvlaoro ni HUO invontoro lo pìiiulto ricoriip.iUH<j. É un proso r va tivù ed 
un curtitìvo (ioUó Fabbri interiinttmli, terpàne, perniciose, ocCt 

Il secroto (li aaperioritil (lolla China-Lnroclio è stato oìti'oiìioilo constatato nedl 
Ospitali (lai piU illu.stri uiodìuì, por avor t'acUitata la cnm dolio Affezioni (USioma(io,m 
ina}>pete7iza, & di tutte le Febbrt tenaci, ecc. 

La Ghìna-Loroche FÈRHUG-II^SOSA 6 spocialmonto, raccomandata nella'Clorosi. 
Forimmne difjicils, AnmiaiGàdt-alg^^ 

JParis» 22 , r u e Drouo t , od in tutto le Farmacie in I t a l i a . 

Distillerìa a^ijìore 

e G. 
ProBrielà Mmiii 

® «i o «;; >̂  A 

30 MEDAGLIE 80 

Medai, oro Millo 1881 

[1 ila' 
^,:>^.^';-

Elìjtìr Coca „ 
Amaro di Ff̂ lSina 
Eucalyfilus 
Monte Titano 
Arancio di flìon&Ga 
Lomltardoi'um 

DJavolo 
Colombo 
Liquóre della Foresta 
Guaranà 
San Gflttarilo 

m,̂  

Alpimstu italiano 
assortimento di C»̂ eme ed altri 

Liquori fini. 
e r i e 1%' Cìrande €lepo!SÌ^e 

Sciroppi concentrili a vapore per bioue 
Doposiio del BENEOÌCTINE doU'Abbazia dì Fòcamp. 

I 

s Sia 

3208 
3 8 8 5 . 

t' 

m 

m. 
Quest' Asia îgsi S0jji5,u fivaaJe pi'dgroisHiva od isl;arHatte<i i'iiìona ai 

aruLivu nò lavatura. 

SI TROVA RRE.SSO T U T T I 1 PRlNCiPAt-l PROFUMlEBl E PARRUCCHIERI, 

" ^ « ^ n w I ^ I • jL f j 

Csa^tìlll ssr%i,o lsa:s3u*S»i'"cd'lilla ISarSsa i! loro O O L O l l ^ . P .ÓB 
Basta Ì!)NA o 01OE appUcazionìi senza pre 

' " • » 

ALL' 

'. iODiiPiO HI FsaiiQ m i E i i A B n i 
NEff-YORK Appravats dall' Accademia PARIS 
'^jviS^^L^-.-di..Mé(iim&-ii\ Parigi, 

H'^U^e*^ • 'ùfìì'ciah'fen'rima: 
^^^B>^^ Auli}riizai6miConsi6llo 

i s s a "•"• ' 'nìetìlao JI Pieirohvrgo. ta&a 

i: 

Pailecip.ini-li) tÌ(;llo proprieì:^ ùùìV Sodio e 
•aeì:3E!érro;Vin<j|tSpJilolo'oònvongonosi)e-
CialtnonlG nelloi^iiValti'é'.oosi iiioltiiiltclche 
sonò'la constìgutjmàiìtìl.goriiifl sci-ni'oìdRo 

• lattié cbatvo le ciuaìi i scniiiiìérreiTfJglhOHi 
Èoiio.ini.-r!ìcd;':l'r?'iièna ciùvost•colori,pal^ 
lidi)i^:3£feuaovTe& (/litori IHAncK}),., Ame-
sjorroa [>n<>ìitriia:ìmù' nulla \Ó"-'4ìTAcilc]. 
•Tisi, sìfllìWÌ?iÈr^«t-tUEJoaaio,^;èCc. luAno 

: esse o/rrona.^MmJJÌci.lm agorilóUDrapeu-

tìm 

m m k 

"4 

lieo dei plù.cnei-^icl por islUuulare l'orga- ™ 
nismry'c Tririàm(:h"rb 'O òbslituzìbni liufa- g 
ticUo. deboll'd'iimòvollt.o. 

N.-B:'-'^ L'ioduro.di""ferro impuro,o-alte­
rato .b, un meaii'nmontd'lrifódèiOilrrliànte. 
Como pi-óvatìi purezza o ;aitenticItJi dello 
vei'e,-»^ÌlfÌ|rrtt'-Blancar(l. esigere 11 

;,-v-nostrirsifÌÌÌo' d'argonto ^ ^ A 
"rcaltivo,"v-ìa:-hofvtivi; \\nw^^^z^c^. 
qnl:'aM"cir.ljQ!)O^:0QJ^ '— 
XXJnimì dds. Faìu'Vcmls: 

<^£'^^^<f. 

DIFFIDARE DELLE C O N T R A P ' F A ' Z I O N I 

r*.? t ™ 

n f 11 1 

Yia Carlo angolo S. Margherita 
- « - - * r H W H H ' K n i TH . - ^ » - Ù H l - f ' 

Ci EOIALITl CASAL •J 

Per uso veterinario questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle-
y%tfffdi cavaiUiié rimediò sovrano neWe artriti^ 
erpetL^^f^riteyinfinmmazioni in generale & 
cioè: mah ai goli, angine^ ingorghi glandu^' 
lari, edemi, flemmoni^ conhisiom. Nella jop-' 
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi DDàG^bilmente la riproteione del ^elò. 

sut8rizz£iì l8,"Pir¥esan. . 
Ifif^Jlibite per la cora dei lì i ceto li o porri-

ricci, mal di ficOy o porro ficoj mal delVa-
sino 0 carie dell'unghia^ piaghe ulcerose. 

.̂ Brezzo del SSal^ama» la scatola L. 1B« 
Prezzo del CaasItca'Ss îf.saffa*©, flacon grande 
L. 5 , flacon piccolo L. 3 . 

Si spediscono dietro rimessa de,l|*iooporto 
più Cenies'mi 50 per pacco poRtalM^^ far-
mficista ilI-t^'C^HS i^Iifl^T^ Brescitì, pro-
priet(i;ii]ó ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in |?gc?ova presso la farmacia H^saigS 0«8^-
sasElw e presso la farm. 6rla€«EJia4B StOp» 
l»a*«, Prato della Valle. 

« « a « V 

ARTICOLI DUSO COMUNE, DI LUSSO 

E DI FANTASIA 
r 

Macchine per'̂ *fÌÌTè. Macchine per 
burro. MacchtWper srriìauxzarH lacatób 

m 

•'^'-^.-:-A e r e iflffSM?aii©lié 

Ochi di ì , % i ^ ^ = 

. - • 

Assortimento cprnpleto di tutto quanto 
occorre per rirnpiaixfe..4^lla cuciW. r -
Tasche péi^btgtìo. Semicùpi. Latrine ino-
clB¥è trasportabili. Lumi a sospensione e 
d r tàvolo. Bi|gÌ^.::LaRt^rne à\ sirun^zza. 

•^ GrMpso àa^M^Éiiffio in îiii|ccìli-So-

vato t u : & j ( Ì a , : t ó p W 20 0,0 dff labo-
ratótìfeibiéiiJfl ÉQiteipàle di Milaop. 

La stéssa Ditfa è rappresentante 
VMOH in Italia (W\ CoHì e Polsi «wper-

Ctìiil speciali 1 

qufitidó i capelli spqo caduti buona nott® 
a tutti, non c'è più rimedio!!... 

Ma si può evitare la caduta fortifican­
do ì bulbi quando i capelli caaÙPjPiano a 
caldere; e ciò,.si ottiene fâ cilm^nto fa^ 
cencio itap del Balsamo capillare del dott. 
IfiSrawe^. — Bl composizione dì questo 
è tale che non presenta alQun pericola 
plr l'uso esterno. : 

* ' 

• ^ 

aeon I^lre Oinquie 
airXJfficio Annunzi del Giornale La Vene» 
%xa tì0:Lnca, N. 4'27C ed in Provincia per 
paqcft..pSÌPIe Mre B.5©. ''• 

Depositi in l'aflltewiìi presHo l'Ammìnistra-
zionn del giornale 11 BaccWglìone e presso 18 
sig. Bulgarelli profiimiere all'Università. 

p : occorre né lavatura nPstiratura, 
adopera,|icìo.una s^ppjice spt^gna col sa­
pone enè la nostra Ditta procura. 

PREZZI tmU' — Q̂QNTO AI GRÒ? 
Si spedisco Catalogo gratis dietro 

STI. 
hitìste A Mj%um t.n^o mWé €wi n@r 

. 1 . 1 

m n ' - '^ - _b n j^^h ^ h ^ !r̂ «̂ >̂Jgâ âMaBff> ;^m';^3i];^. 

che può offrire di sé le migliori referenze, desi­
dera collocarsi presso una famlglia^^clvile in qua­
lità di €bccM6T6. 

Rivolgersi afìrDlrezlffte del Giornale. 
.:.'-.. • ^ - ^ - A . - v ^ . T J ^ ^ ^ . -

*«(t»U4V!li»b|BrtMtfB4AHHi!4UUW^> l*'^ ' 

Tipografa à&i SoGcnigìiom Chrrkre-y0n0to^ Via k*oz'io Dipinto, k%^'àbiii). 
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